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27) LA PASTORALE CON E PER GLI ITALIANI NEL MONDO ALL’ESAME DELLA CEMI

    Mons. Domenico Graziani (Cassano Jonio) viene incaricato per la pastorale dei Rom e Sinti

roma (Migranti-press) – È stato il neo-presidente Mons. Lino B. Belotti, già missionario tra gli emigrati italiani in Svizzera ed ex-Direttore Generale della Migrantes, ad aprire i lavori della Commissione Episcopale per le Migrazioni ( Roma, 19 gennaio 2004). Dopo aver ringraziato il suo predecessore Mons. Alfredo M. Garsia, Mons. Belotti ha voluto sottolineare l’importante servizio che questa Commissione è chiamata a svolgere a favore dei vescovi e della Chiesa in Italia: informare, sensibilizzare e spronare all’impegno i Pastori delle nostre Chiese nel vasto campo delle persone coinvolte nella mobilità umana; compito non facile ma affascinante.

Il tema principale dell’incontro “La pastorale con e per gli italiani nel mondo” è stato presentato con un’ampia documentazione, sfruttando i più moderni mezzi audiovisivi, da don Domenico Locatelli, Direttore Nazionale della Migrantes per gli emigrati italiani. “L’emigrazione italiana non è finita”, afferma don Locatelli, riportando i numeri dei nuovi emigrati e soprattutto ricordando i quattro milioni di emigrati, cittadini italiani a tutti gli effetti. Il servizio socio-pastorale a questi connazionali ma anche a molti oriundi (che sono decine di milioni) va proseguito attraverso l’opera delle Missioni Cattoliche Italiane, che restano luoghi importanti di aggregazione, di crescita, di italianità e di impegno religioso ed ecclesiale. Esse pertanto vanno sostenute e potenziate dalle Chiese in Italia.

Formazione - lavoro in rete -  fare memoria - rinnovo degli operatori pastorali, sono quattro obiettivi che la Migrantes si prefigge in questo settore. Altri due punti prioritari sotto i riflettori degli operatori pastorali sono la cura della prima generazione emigrata (agli anziani), oggi in difficoltà ed i giovani italiani, nati e cresciuti all’estero, in cerca di una loro riconosciuta nuova identità. Don Locatelli concludeva con due proposte ai vescovi della CEMI: 1° incoraggiare l’invio di sacerdoti al servizio temporaneo di Chiese sorelle europee, per evitare si chiudano Missioni pastorali italiane in città importanti; come opportunità di formazione per il clero diocesano e religioso; per evangelizzare l’Europa attraverso il ministero pastorale delle comunità italiane. 2° Formazione permanente dei presbiteri ed operatori in emigrazione con il coinvolgimento di altre Commissioni Episcopali. 

Dopo un approfondito scambio di idee sui vari punti esposti, la CEMI ha auspicato che questa problematica, la pastorale fra gli italiani all’estero, venga messa all’ordine del giorno in una prossima Assemblea Generale della CEI.

La Commissione è stata anche informata su alcune significative iniziative svolte (manifestazioni per la Giornata Nazionale delle Migrazioni ’03 in Emilia Romagna) e che si svolgeranno come il Convegno dei Direttori Regionali Migrantes (9-11.02.04), l’incontro bilaterale italo-tedesco (Colonia: 16-18.02.04), il prossimo Convegno nazionale dei Direttori diocesani Migrantes (Chianciano Terme, 27-30 sett. 04), ecc… È stato inoltre approvato un testo che il Presidente della CEMI, Mons. Belotti, dovrebbe presentare al Consiglio Episcopale Permanente perché si promuova una “pastorale d’insieme”, nello spirito del Convegno di Castelgandolfo, nelle varie regioni e diocesi d’Italia.

La Commissione ha infine affidato a Mons. Domenico Graziani, Vescovo di Cassano Jonio e neo-membro della Commissione, l’incarico di seguire con particolare attenzione il settore pastorale dei Rom e Sinti.

28) LA CNE PER IL VOTO COMITES (I)

     Documento stampa del Consiglio di Presidenza della CNE

roma (Migranti-press) - Il Consiglio di Presidenza della Consulta Nazionale dell’Emigrazione, costituita da acli, aie, aitef, anfe, azzurri nel mondo, cser, ctim, fernando santi, filef, migrantes, mcl, nuova unaie, ucemi, uim, unaie, si è riunito a Roma venerdì 16 gennaio, allo scopo di definire alcune iniziative unitarie, in vista delle prossime elezioni dei Comitati degli Italiani all’Estero. Tutte le associazioni presenti nella Consulta hanno ribadito l’importanza ed il significato del prossimo appuntamento elettorale per la crescita socio culturale e per la tutela dei diritti delle comunità italiane nel mondo. La Consulta Nazionale Emigrazione fa quindi appello a tutti i connazionali all’estero perché partecipino in modo compatto alle elezioni. Le associazioni nazionali hanno avuto comunicazione, da parte delle rappresentanze estere, di alcune difficoltà interpretative e procedurali delle nuove norme che potrebbero compromettere la partecipazione attiva e passiva alle elezioni dei Comites. Mentre ribadiscono la solidarietà verso i connazionali, chiedono la massima collaborazione delle istituzioni competenti, affinché vengano superati, in tempo utile, tutti gli ostacoli che potrebbero impedire la più ampia partecipazione al voto e generare spiacevoli contenziosi. A tale scopo la Consulta ha chiesto ed ottenuto un incontro con il Ministro degli Italiani nel Mondo, On. Mirko Tremaglia, martedì 20 gennaio p.v..

29) LA CNE PER IL VOTO COMITES (II)

      La CNE incontra il Ministro per gli Italiani nel Mondo 

roma (Migranti-press) – Il consiglio di Presidenza della Consulta Nazionale Emigrazione, costituita da acli, aie, aitef, anfe, azzurri nel mondo, cser, ctim, fernando santi, filef, migrantes, mcl, nuova unaie, ucemi, uim, unaie, ha incontrato, in data 20 gennaio 2004, il Ministro degli Italiani nel Mondo, On. Mirko Tremaglia, alla presenza del Segretario del Cgie, Cardilli.

Ringraziando il Ministro per la sensibilità e l’impegno finora dimostrati, la Consulta ha presentato i problemi connessi ai preparativi e all’interpretazione della normativa delle elezioni dei Comites. In particolare, per quanto riguarda la ineleggibilità di cui all’art. 5, comma 4 della Legge 286 del 23 ottobre 2003, l’unica interpretazione corretta è che non è applicabile ai rappresentanti ed ai dipendenti degli istituti di patronato.

Per quanto riguarda la presentazione delle liste dei candidati di cui all’art. 14 del regolamento di attuazione, è stato ribadito che l’ufficio consolare provvede alle autenticazioni delle firme, di cui al comma 7, apposte nella circoscrizione consolare. 

Circa il giudizio sulle cause di ineleggibilità e incompatibilità di cui all’art. 7 del regolamento, è stato ribadito che esso può essere emesso in ultima analisi dalla Direzione Generale competente del Ministero degli Esteri e non può essere stabilito a priori prima delle elezioni. 

Le associazioni della CNE invitano le comunità italiane a partecipare alle elezioni e sollecitano le proprie rappresentanze all’estero, a farsi promotrici della costituzione dei Comitati elettorali ai sensi dell’art. 15 del Regolamento, comunicando, all’ufficio consolare, entro il 27 gennaio 2004 i nominativi designati per il comitato elettorale circoscrizionale. Il presente ordine del giorno viene inoltrato al Ministero degli Esteri e al Ministro degli Italiani nel Mondo per gli urgenti e tempestivi provvedimenti di competenza.

30) LA CNE PER IL VOTO COMITES (III) 

roma (Migranti-press) – La CNE (Consulta Nazionale Emigrazione), chiede formalmente di essere coinvolta nel processo di sensibilizzazione e di partecipazione alle elezioni dei Comites. La Consulta allo scopo chiede un congruo contributo finanziario, finalizzato alla mobilitazione delle comunità italiane all’estero, in vista delle prossime elezione dei Comites, analogamente a quanto già avvenuto nelle precedenti elezioni. 

Visto l’ordine del giorno presentato dalla Prima Commissione del CGIE in materia di pubblicità e informazione elettorale, la Consulta chiede inoltre l’impegno del Ministro degli Italiani nel Mondo e del Ministero degli Esteri, a sostenere, in collegamento con la Presidenza del Consiglio dei Ministri, nell’ambito degli specifici capitoli di spesa, un efficace ed immediato piano di informazione che riguardi i media nazionali, Rai International, le testate edite all’estero e le testate edite in Italia e diffuse prevalentemente tra e per gli italiani all’estero, tenendo in debita considerazione anche il ruolo delle agenzie di stampa per l’emigrazione.

31) CNE: LA LEGGE SUL VOTO NON SI TOCCA. 6 SENATORI E 12 DEPUTATI DEVONO

       ESSERE ELETTI NELLA “CIRCOSCRIZIONE ESTERO”

roma (Migranti-press) – Il Consiglio di Presidenza della Consulta Nazionale Emigrazione, costituita da acli, aie, aitef, anfe, azzurri nel mondo, cser, ctim, fernando santi, filef, migrantes, mcl, nuova unaie, ucemi, uim, unaie, riunita a Roma il 20 gennaio 2004, ha espresso profondo disappunto per il grave episodio che si è verificato al Senato, da parte della Commissione Affari Costituzionali, con la cancellazione dei senatori da eleggere nella “Circoscrizione Estera”. 

Il fatto desta sconcerto e perplessità soprattutto perché, dopo decenni di battaglie parlamentari, con il sostegno delle nostre comunità, delle associazioni, del Consiglio Generale degli Italiani all’Estero, il Parlamento ha recentemente modificato tre articoli della Costituzione, secondo le complesse modalità previste dalla stessa Costituzione, con l’apporto della stragrande maggioranza dei deputati e dei senatori. Siamo di fronte ad una ingiustificabile ed inattesa controversia che mette in luce la scarsa memoria e l’insensibilità da parte dei promotori della riforma, anche perché il “nuovo Senato” non può essere privato della presenza degli eletti all’estero. 

Si rammenta che la decisione richiamata (elezione delle rappresentanze nei due rami del Parlamento) è stata vissuta dalle nostre comunità con intensa emozione interpretando la scelta come un vero atto di riconciliazione con l’Italia. 

La Consulta Nazionale dell’Emigrazione denuncia l’evidente incostituzionalità della proposta, prende atto e sostiene la posizione del CGIE, del Ministro degli Italiani nel Mondo e chiede al Ministero degli Esteri, di impegnarsi affinché non vengano in alcun modo messe in ombra o surrogate le scelte che il Parlamento ha già compiuto. Si tratta, ormai, di modificare in Aula il testo approvato in Commissione al Senato, garantendo la elezione di 6 senatori e di 12 deputati. 

Il presente ordine del giorno viene inoltrato al Ministero degli Esteri, al Ministro degli Italiani nel Mondo, ai gruppi parlamentari della Camera e del Senato. La Consulta chiede inoltre un’audizione ai gruppi parlamentari.

32) AI RAPPRESENTANTI DELLA REGIONE LAZIO, DEL COMUNE E PROVINCIA DI ROMA

     Il Papa nell’abituale appuntamento di gennaio anche quest’anno non omette un pensiero agli immigrati

vaticano (Migranti-press) - “Diversi altri settori della vita sociale richiedono concreti interventi. Penso a chi si trova in situazioni di più acuto bisogno, agli anziani che vivono soli, ai minori in stato di abbandono, alle fasce sociali più deboli come quelle di molti immigrati”. Gli immigrati non vengono solo all’ultimo posto, ma attraversano anche le altre due categorie, tenuto conto che i minori in stato di abbandono sono soprattutto quelli che giungono e rimangono “non accompagnati” in Italia e che gli anziani rompono spesso la loro solitudine quando si trovano al fianco una colf proveniente dall’estero che ora è soprattutto l’Est Europeo. Vanno riferite a questi “concreti interventi” anche le parole che seguono: “Le parrocchie, le comunità religiose, le istituzioni cattoliche e il volontariato continueranno ad offrire a Roma, nella Provincia e in tutto il territorio regionale, il loro capillare contributo, ponendo a disposizione ogni risorsa umana e spirituale”.

33) “IL GIORNO DELLA MEMORIA” A LODI QUEST’ANNO È DEDICATO A ROM E SINTI

    La manifestazione si svolgerà il 28 gennaio, ore 9.30 al Teatro delle Vigne

lodi (Migranti-press) - Quest’anno a Lodi il “Giorno della Memoria” sarà dedicato in particolare agli “zingari” vittime dello sterminio nazista e fascista. Andranno in scena due rappresentazioni: “Seppellitemi in piedi”, racconto di voce e musica e “il triangolo dimenticato: lo sterminio rom”, in cui avranno parte anche studenti del liceo classico Beccaria di Milano. Come è noto l’olocausto è costato agli zingari oltre mezzo milione di morti. Nel foglio pubblicitario si cita la storica Giovanna Boursier: “Erano uomini, donne, bambini: braccati, imprigionati, sterilizzati, seviziati come cavie e assassinati nei lager”. Poi il commento: “I rom sono esclusi dalla storia e dalla memoria dello stermino: perché sono vittime di pregiudizi e rancori e perché non hanno storia scritta; sono ancora oggi vittime del silenzio, così come gli oltre centomila rom confluiti in Serbia come profughi a seguito dei recenti conflitti nei “Balcani”. E si conclude: “La ricorrenza dunque è dedicata non solo alle ingiustizie e alle persecuzioni di ieri, ma anche di oggi”.

34) PRESENTATA  LA TRADUZIONE DEL NUOVO TESTAMENTO IN LINGUA ZINGARA 

    Per l’occasione presentati anche gli Atti del Congresso mondiale della pastorale per gli zingari

roma (Migranti-press) - Il 15 gennaio, presso l’Accademia d’Ungheria in Roma, Sua Eminenza il Cardinale Fumio S. Hamao, Presidente del Pontificio Consiglio della Pastorale per i Migranti e gli Itineranti, ha presentato gli Atti del quinto Congresso Mondiale della pastorale degli zingari che si è tenuto nel luglio dello scorso anno a Budapest. I testi sono nella lingua originale, ma portano la traduzione in una delle lingue correnti. Inoltre sul sito del Pontificio Consiglio gli Atti sono tradotti in sei lingue, sta per essere ultimata anche la traduzione in ungherese. Tale varietà di traduzioni è giustificata dal fatto che al Congresso di Budapest gli oltre 200 partecipanti rappresentavano 26 Paesi, alcuni dei quali dell’Asia e dell’America.

Di grande interesse è stata la presentazione della nuovissima edizione del Nuovo Testamento nella lingua zingara lovari-ungherese. Mons. Szilàrd Keresztes, Vescovo di Hajdùdorog, Presidente della Commissione per le Migrazioni della Conferenza Episcopale Ungherese è intervenuto personalmente ed ha affermato che la pubblicazione di questa traduzione è un passo molto importante nel servizio pastorale ed educativo che si svolge nella Chiesa Cattolica d’Ungheria. I lavori per la traduzione sono partiti tre anni fa per iniziativa dell’Associazione Biblica Cattolica di S. Girolamo in collaborazione con la Facoltà di Teologia dell’Università Cattolica di Pazmàny Péter. Egli ha messo in rilievo che nel mondo vivono circa 15 milioni di rom, di cui 800.000 in Ungheria, ma molti altri zingari dei paesi vicini parlano la medesima lingua degli ungheresi. Anzi, più che di lingua bisogna parlare di gruppi linguistici: solo in Ungheria se ne contano quattro (con 15 dialetti). In questa varietà pentecostale il lovari è lo strumento di comunicazione più comune, tanto che il Congresso Mondiale degli Zingari del 1981 ha deciso che la lingua letteraria degli zingari del mondo sia la lingua o dialetto lovari. Per il 2005 si prevede che sarà pubblicato anche l’Antico Testamento, la cui traduzione è pressoché ultimata. 

35) COMUNITÀ ALBANESE DI ASTI INCONTRA LA CITTÀ NEL NOME DI MADRE TERESA

     Messa bilingue nella Collegiata di S. Secondo, clima natalizio con la presenza di Vescovo e Sindaco

asti (Migranti-press) - “Levdojeni Zotin”, dall’albanese “Lodate il Signore”: questo è il titolo del primo libro di canti con versione albanese ed italiana, realizzato dalla  Fondazione Migrantes ad uso liturgico, ma anche come sussidio utile per la catechesi e l’animazione degli incontri comunitari. Un po’ come è successo in occasione della Celebrazione ufficiale del Natale per la Comunità albanese-astigiana, che si è svolta con la S. Messa di sabato 20 dicembre, nella Collegiata di San Secondo. Un’atmosfera di grande effetto, in cui la vita dell’emigrazione si è integrata con quella dell’evangelizzazione: l’accompagnamento melodioso dell’organo del maestro Gai, del violino di Giovanna Soppi e della viola di Ambra Ruolino, poi, non ha fatto che sublimare questa gemma di interculturalità sociale e religiosa, unendo ancora più gli albanesi e gli italiani presenti grazie ad un linguaggio universale: quello della musica. Una nota di merito particolare per il celebrante, don Pasquale Ferraro - Coordinatore nazionale della Pastorale per gli immigrati albanesi in Italia - per aver proposto una liturgia in versione bilingue mantenendo la continuità di un’unica regia, quella della fede. La S. Messa coincideva con la prefestiva delle ore 18,00 alcuni artigiani, entrando nella Collegiata, avvertendo un’insolita parlata, restavano incuriositi; una curiosità disponibile all’accoglienza, vissuta poi nel rispetto delle singole tradizioni culturali. La stessa raccolta bilingue di canti, è stata curata dalla competenza linguistica, liturgica e musicale di don Ferraro, che ha poi lottizzato in un augurio durante l’Omelia, il senso della Celebrazione, e così come del Natale: “Preghiamo il Signore affinché mantenga questa Nostra città aperta, in tutte le sue parti, agli uomini che Dio stesso ha creato”.  Asti città aperta, non ad orari o giorni prestabiliti, non dietro ad un biglietto da esibire al termine di una coda interminabile: un’apertura diversa, che ci veda tutti uguali, che sia grande nella fede con i grandi e con i piccoli, allo stesso modo. Come non ricordare, allora, l’esempio di una piccola donna che, pur essendo di nazionalità albanese, ha amato tutte le razze come la propria i ricchi come i poveri, i peccatori come i santi? “Questa celebrazione appositamente abbinata alla S. Messa prefestiva, ha un compito fondamentale verso la comunità albanese radicata in Asti: farvi sentire “voluti bene” - ha testimoniato i Vescovo, Mons. Francesco Ravinale all’inizio della funzione religiosa - e in secondo luogo, vorrei fosse anche il segno di riconoscenza della Chiesa locale verso la vostra attiva presenza e partecipazione nella nostra Pastorale”. Infine, il saluto ufficiale del primo cittadino di questa città, Vittorio Voglino, che proprio dall’esempio di Madre Teresa ha attinto il suo personale augurio ai fedeli radunati: “Siete la forza di questa Comunità: insieme, ci aiutiamo a maturare il dovere di pensare agli altri come amare, educandoci ad essere la goccia nell’oceano come se Madre Teresa fosse qui presente a suggerircelo con il suo umile sorriso”. Una processione di doni, un’aquila (stemma albanese) di legno lavorata a mano, quasi a vigilare sull’assemblea di fedeli; poi le due bandiere, depositate accanto all’altare: due nazioni che s’incontrano, come i due palmi delle mani che si uniscono in preghiera. Anche questo gesto ci parla di Madre Teresa… chissà, forse Lei era davvero lì con loro..(Renata Cantamessa, da “Vita Sociale”, di Asti, 9 gennaio 2004)

36) IL P.E. A FAVORE DEL VOTO AGLI IMMIGRATI NELLE COMUNALI ED EUROPEE

     Ma la Casa delle Libertà non ha votato compatta

strasburgo (Migranti-press) - Voto separato al Parlamento Europeo per gli eurodeputati italiani della maggioranza su un documento a favore del diritto di voto alle elezioni comunali ed europee per gli stranieri extra-comunitari. Infatti i deputati di AN hanno votato a favore del progetto di risoluzione della Commissione Affari Sociali, approvato con 255 sì e 192 no, con il quale l’Assemblea si è dichiarata compiaciuta che la recente comunicazione della Commissione europea su “immigrazione e integrazione” abbia incluso anche la “cittadinanza civile” che comporta il diritto di voto alle elezioni municipali ed europee. 

Gli altri europarlamentari della maggioranza hanno votato contro, mentre a favore vi sono schierati quelli dell’opposizione, assieme a dei gruppi del centro sinistra europeo. 

37) LA CANONIZZAZIONE DEL COMBONI RILANCIA A ROMA L’ASSOCIAZIONE A.C.S.E.

       ACSE (Azione Comboniana Servizio Emigranti) opera a Roma da oltre 30 anni

roma (Migranti-press) - “Fare causa comune” con gli africani era il programma dell’Apostolo dell’”Africa nera” e continua ad essere il programma dei missionari comboniani anche a Roma per gli immigrati, in particolare per quelli provenienti dall’Africa sub-sahariana. L’azione si estende e si qualifica, con l’obiettivo di dare risposte non solo, com’era al principio, sul piano dell’emergenza. Il foglio illustrativo del programma per l’anno corrente articola la molteplicità dei servizi in quattro settori:

1°) Percorsi di crescita cristiana:

- formazione biblica per l’educazione alla fede ed in particolare per la preparazione ai sacramenti dell’iniziazione cristiana;

- formazione e azione liturgica, incentrata sulla celebrazione eucaristica del sabato  pomeriggio;

- formazione e aggiornamento continuo dei volontari anche con specifiche giornate di spiritualità.

2°) Formazione dei migranti alla cittadinanza attiva :

- corsi di lingua italiana di primo e secondo livello: è partita la collaborazione con la Comunità di S. Egidio per il rilascio dell’attestato riconosciuto della lingua italiana;

- scuola di informatica generale, con le particolari sezioni di alfabetizzazione informatica e corsi per conseguimento della patente europea ECDL.

3°) Sportelli di servizio:

- prima accoglienza per i servizi di emergenza, anche con erogazione di pacchi viveri, indumenti e articoli casalinghi;

- consulenza per sapere come destreggiarsi nel complesso ambiente cittadino e burocratico; comprende pure un servizio legale;

- famiglie con reddito minimo, mamme con minori a carico;

- servizio sanitario odontoiatrico: il centro è dotato di proprio studio dentistico e opera anche in collaborazione con “Medici senza frontiere”;

- studenti internazionali per le esigenze specifiche di questa categoria, compresi progetti di rientro in patria al termine degli studi.

4°) Foglio di collegamento “Tam-Tam”

L’Acse, sotto la direzione di P. Paolo Serra, è attivo anche fuori del proprio Centro in via del Buon Consiglio e collabora per l’organizzazione in diocesi della Festa dei Popoli e l’animazione missionaria delle parrocchie.

38) “IL DIALOGO TRA LE RELIGIONI IN UN MONDO GLOBALIZZATO”

       Corso di aggiornamento sulle religioni

roma (Migranti-press) - In Italia, a seguito dell’immigrazione, sono ormai presenti tutte le grandi religioni del mondo. Cosa significa per un credente la molteplicità di queste fedi? Cosa significa per un non credente la contrapposizione tra i diversi gruppi religiosi, fatta spesso invocando il nome di Dio? Come è possibile creare una maggiore unità tra tutte le persone di buova volontà? Il laboratorio cercherà di rispondere a queste domande e chiamerà ad intervenire rappresentanti di ciascuna comunità religiosa ed esperti. Verrà curata una panoramica sulle “religioni del libro” imperniate sulla fede monoteista di Abramo (ebraismo, cristianesimo e islam), sulle religioni tradizionali dell’Africa (comunemente denominate “animiste”), sulle religioni orientali (buddismo e induismo) e, infine, anche sui valori di chi non ha un’appartenenza religiosa. Partendo dai dati statistici aggiornati su questo nuovo panorama religioso si cercherà di ricostruire senza pregiudizi “l’immagine degli immigrati in Italia”, come si presenta attualmente. 

Questa iniziativa di formazione è realizzata in collaborazione con il progetto Equal (U.ED Ministero del Lavoro). Gli incontri si tengono sempre di mercoledì, ore 15,30 - 18,30 in Vicariato, Piazza San Giovanni in Laterano 6/A. 

Questo il programma: 

- 21/01 mercoledì L’islam visto dall’interno e dall’esterno, Amara Lakhous, giornalista agenzia Adn-Kronos, Roma; L’islam in Italia e in Europa: punti in comune, problemi e soluzioni, Stefano Allievi, docente Università degli Studi, Padova. 

- 28/01 mercoledì L’ebraismo: identità religiosa, identità sociale e pregiudizi, Lilli Spizzichino, presidente Amicizia ebraico-cristiana, Roma Pupa Garriba, giornalista Rivista “Confronti”, Roma. 

04/02 mercoledì Insieme verso l’unità: cattolici, ortodossi ed evangelici in dialogo, Leonardo Emberti, incaricato dialogo interreligioso, Comunità di S. Egidio Nilos Vatopedinos, archimandrita Monastero ortodosso S. Elia, Reggio Calabria; Daniele Garrone, decano Facoltà valdese di teologia, Roma. Introduce e coordina: Guerino Di Tora, Direttore Caritas diocesana di Roma. 

- 11/02 mercoledì Le religioni tradizionali africane: la vitalogia, Martin Nkafu, docente Pontificia Università Lateranense, Roma. 

- 18/02 mercoledì Le religioni dell’Oriente: il buddismo, Thubten Rinchen, monaco Centro Mastri, Torino. 

- 25/02 mercoledì Le religioni dell’Oriente: l’induismo. Lourdsamy Antonysami, docente Pontificia Università Antoniana, Roma. 

- 03/03 mercoledì I valori di chi non ha un’appartenenza: oltre una prospettiva statistica. Sergio Segre, docente universitario di fisica, Roma. 

Sintesi del corso, verifica e consegna attestati di partecipazione a cura di Angela Deriu e Franco Pittau. 

Per ulteriori informazioni: Segreteria Via delle Zoccolette 17 - 00186 Roma, martedì-mercoledì-giovedì ore 9-13 - Tel/fax 06/6893888-6867647.

39) PERMESSI AGLI IMMIGRATI - PREMIATI I PAESI CHE FERMANO I CLANDESTINI

    Il decreto governativo: 79 mila ingressi nel 2004

roma (Migranti-press) - Il governo vara il decreto flussi per il 2004 e decide di premiare i Paesi che hanno collaborato con l’Italia nella lotta all’immigrazione clandestina. Ne dà notizia il Corriere della Sera del 14 gennaio. Si conferma, come era già stato annunciato ai primi di dicembre, che sono 79.000 gli stranieri con lavoro autonomo o subordinato che potranno varcare i confini con regolare permesso ma si precisa che, 50.000 sono stagionali e 29.000 fissi. Il provvedimento già registrato dalla Corte dei Conti dovrà adesso essere pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale. Sono 20.000 i posti riservati a chi ha firmato patti di cooperazione e riammissione con il nostro Paese. Di questi 3.000 vanno all’Albania e altrettanti alla Tunisia, 2.500 al Marocco, 2.000 alla Nigeria, 1.500 rispettivamente all’Egitto, alla Moldavia, allo Sri Lanka e al Bangladesh, 1.000 al Pakistan e altri 2.500 restano a disposizione in modo che si possa favorire la firma di altri trattati. Tra tutti, soltanto Egitto e Pakistan non hanno ancora siglato accordi con il nostro governo. “Ma le trattative sono avviate - spiegano al Viminale - e la decisione di ammettere cittadini di questi Paesi può servire ad abbreviare i tempi per arrivare all’intesa”. La politica delle quote privilegiate viene ritenuta indispensabile per bloccare gli ingressi illegali. Più volte, in sede europea, il Ministro dell’Interno, Giuseppe Pisanu, ha sollecitato l’approvazione di una normativa che obblighi tutti gli Stati dell’Unione a prevedere l’ammissione di un numero fisso di extracomunitari. “La risposta più importante che si possa dare in materia di accordi con i Paesi terzi - è la posizione di Pisanu - sono le quote. Seguendo questa linea abbiamo ridotto a zero l’immigrazione da Albania e Sri Lanka colpendo organizzazioni criminali che sfruttavano spietatamente il traffico di esseri umani. I lavoratori stagionali saranno impiegati per la maggior parte nel settore agricolo e nelle aziende del Nord Est. Durante la stesura del decreto la C.I.A., Confederazione Italiana Agricoltori, ha avuto diversi incontri con il governo e, pur dichiarandosi soddisfatta per l’ammissione di 50.000 persone, non ha escluso la necessità di un’aggiunta prima dell’estate. Una sollecitazione arrivata anche da alcune associazioni di imprenditori. In attesa del regolamento definitivo per l’attuazione della legge Bossi-Fini, la Corte Costituzionale ha dichiarato legittimo l’articolo che punisce con l’arresto da 6 mesi a un anno lo straniero che viola l’ordine di allontanamento impartito dal questore. Nelle motivazioni, Giovanni Maria Flick, sottolinea che “la norma persegue l’obiettivo di rimuovere situazioni di illiceità o di pericolo correlate alla presenza dello straniero nel territorio dello Stato”. Secondo la Migrantes è ragionevole e legittimo il sistema delle “quote riservate”, ma non fino al punto di escludere ogni possibilità di ingresso in Italia a etnie che hanno un posto preminente nella graduatoria delle presenze in Italia, come nel caso dei latino-americani o dei filippini. Lasciare aperto anche a loro una qualche possibilità è questione di equità e giova a prevenire la tentazione di immigrazione clandestina.

40) UNA CONFERMA DELL’INEVITABILE AUMENTO DELLA PRESSIONE MIGRATORIA

    Per l’Europa, secondo il demografo Bacci, chiudersi all’immigrazione è un avviarsi verso l’estinzione

roma (Migranti-press) - Altro confronto tra le due sponde del Mediterraneo è riportato in “Dossier Europa” il mensile della Rappresentanza della Commissione Europea, che nel numero di dicembre 2003 riporta l’articolo “Giovani europei cercasi” del demografo Massimo Bacci dell’Università di Firenze. Egli fa presente che “nell’area euro-mediterranea la forbice Nord-Sud si allarga ulteriormente poiché, tra il 2000 e il 2050, alla diminuzione già ricordata della UE-25 (U.E. dei 25 Paesi scenderà dagli attuali 450 a 431 milioni), corrisponderebbe una crescita da 245 a 414 milioni dei paesi delle rive Est ed Ovest del Mediterraneo. 

Alla conclusione dell’articolo il demografo si domanda: “Come far fronte, in Europa, ad una situazione di scarse risorse umane, oramai consolidata dalle tendenze demografiche dell’ultimo mezzo secolo? È questo un problema la cui soluzione - che dipenderà anche dalle scelte politiche - oscilla tra due estremi. Da un lato sta il modello della società chiusa, avvolta nelle sue profonde tradizioni, che valorizza al massimo le proprie declinanti risorse numeriche per aumentarne la produttività, alla ricerca di politiche sociali e di valori ideali che rinforzino una natalità molto debole e attenuino le conseguenze negative di una struttura per età e per generazioni sbilanciata a sfavore dei giovani. 

In questa società l’immigrazione è fenomeno del tutto marginale e comunque ininfluente sul tessuto sociale. Al lato opposto sta un altro modello, di società aperta, che sfrutta al massimo le opportunità date da un’offerta per ora quasi illimitata di candidati all’immigrazione, che investe con larghezza nella loro integrazione, impegnata nel governare e guidare un cambiamento ricco di opportunità ma anche di tensioni. Sono due modelli possibili, ma molto diversi, e le preferenze per l’uno, o per l’altro, dipendono da motivi complessi, tanto storici e culturali quanto di necessità e convenienza. L’Europa, profondamente divisa su questi temi, sarà presto chiamata a fare le sue scelte. (da “Vita Sociale, 9 gennaio 2004)

